
DICHIARAZIONE DI SINTESI 
 

Ai sensi dellart.9 Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16 DCR del 13 marzo 2007, secondo lo schema H 
dell’allegato 1 alla DGR 6420/2007 

 
 
 Comune di Sirtori ha dato avvio al procedimento di redazione del Piano di Governo del Territorio in data 

06/02/2007, e successivamente ha avviato il procedimento di redazione della Valutazione Ambientale 

Strategica in data 12/02/2008. 

 

SOGGETTI COINVOLTI E PARTECIPAZIONE 

I soggetti e gli utenti individuati e coinvolti nel processo di pianificazione sono: 

 

- ASL della Provincia di Lecco 

- ARPA distretto di Oggiono 

- Sopraintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio di Milano 

- Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone 

- Provincia di Lecco 

- Commissione Comunale per il Paesaggio 

- Comune di Barzago 

- Comune di Castello Brianza 

- Comune di Rovagnate 

- Comune di Barzanò 

- Comune di Perego 

- Comune di Viganò 

- Comune di Missaglia 

 

Particolare attenzione è stata posta al coinvolgimento della cittadinanza, attraverso assemblee pubbliche, 

distribuzione di questionari. Sono stati poi invitati dalla Amministrazione Comunale tutti i portatori di 

interesse e i proprietari dei beni vincolati (Dlgs 42/2004) per concertare le scelte e gli obbiettivi del piano 

negli ambiti di trasformazione individuati dal documento di piano.  

 

Specifici incontri sono stati attivati con la scuola elementare Modesto Negri, il coinvolgimento dei bambini e il 

loro apporto al Piano è stato oggetto di assemblee pubbliche e una mostra espositiva. 

 

Un riassunto degli incontri e del processo di partecipazione è riportato nelle seguente tabella. 

 

 

 

 

 

 

 



data tema 

06/02/2007   avvio del procedimento di redazione del PGT 

14/03/2007 Primo incontro pubblico aula magna 

18/06/2007 Incontro con l’ufficio tecnico del  Parco del Curone 

12/02/2008 Avvio del procedimento di VAS 

14/02/2008 Incontro con le insegnanti della scuola elementare Modesto Negri (urbanistica e 

bambini) 

13/03/2008 Incontro con gli alunni della scuola elementare Modesto Negri (prima sessione) 

14/03/2008 Incontro con gli alunni della scuola elementare Modesto Negri (seconda 

sessione) 

14/04/2008 Pubblicazione questionario  cittadini e  questionario attività produttive 

23/04/2008 Incontro pubblico con i rappresentanti delle attività produttive 

25/04/2008 Incontro con l’ufficio tecnico urbanistico della Provincia di Lecco 

13/05/2008 Allestimento mostra scuola elementare “urbanistica e bambini” 

14/05/2008 Incontro pubblico con gli alunni della scuola elementare “Modesto Negri” e la 

popolazione 

10/07/2008 Incontro con l’ufficio tecnico del  Parco del Curone 

16/01/2009 Incontro con l’ufficio tecnico urbanistico della Provincia di Lecco  

09/02/2009 Incontro con l’ufficio tecnico del  Parco del Curone 

19/03/2009 Incontro con proprietà osservazione n° 15, e proprietà P.L. Resempiano su 

invito della A.C. 

24/03/2009 Incontro con proprietà ambito di trasformazione 2 su invito della A.C. 

05/05/2009 In contro in Provincia a Lecco per cartografia 

26/05/2009 Incontro con le proprietà degli Ambiti di Trasformazione su invito della A.C. 

09/06/2009 Incontro con le proprietà degli Ambiti di Trasformazione su invito della A.C. 

16/06/2009 Incontro in Provincia a Lecco per la definizione dei limiti amministrativi 

16/06/2009 Incontro proprietà Bottegone su invito della A.C. 

10/07/2009 1 conferenza di Valutazione ambientale Strategica 

15/11/2009 Incontro con i tecnici operanti sul territorio sul tema del PGT 

02/12/2009 Incontro pubblico di presentazione del Documento di Piano 

28/01/2010 2 conferenza di Valutazione ambientale Strategica 

 ADOZIONE DEL PGT con Consiglio Comunale aperto al pubblico 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBBIETTIVI DEL PGT 

Gli obbiettivi e le strategie sono divisi secondo i 3 sistemi di riferimento: 
 
- sistema della infrastrutture e della mobilità 
- il sistema urbano 
- sistema paesistico ambientale 

 
tabella riassuntiva di obbiettivi e strategie 

 
 

OBBIETTIVI DEL PGT 
 

STRATEGIE DEL PGT 
 

 
A1 Completare l’edificazione all’interno dei comparti già 

urbanizzati 
B1 Nuove espansioni limitate nei range degli indici 

dettati dal PTCP 

 
1)  LIMITARE IL CONSUMO DI SUOLO 

C1 Non prevedere nuove aree destinate alle attività 
produttive 

 
 
A2 

Definizione dei comparti del tessuto consolidato 
senza notevoli incrementi degli indici volumetrici 
esistenti 

 
B2 

Ridefinizione dei vecchi nuclei e delle regole di 
intervento ai fini di una riqualificazione estetico 
funzionale 

 
2)  RIQUALIFICARE IL TESSUTO EDILIZIO 
ESISTENTE 

 
C2 

Riqualificazione degli spazi pubblici interclusi nel 
tessuto consolidato, con particolare attenzione alla 
mobilità dolce 

 
A3 
 

Tutelare e valorizzare il paesaggio in quanto bene 
culturale e carattere identificativo dei luoghi 

 
B3 

Valorizzare la presenza del Parco Regionale di 
Montevecchia e della Valle del Curone sul territorio 
comunale, sia come risorsa fisica ambientale che 
come ente Regionale, considerandola una risorsa 
socio economica. 

 
3)  VALORIZZARE IL PAESAGGIO E LE 
RISORSE AMBIENTALI 

 
C3 

Tutelare le aree agricole esistenti cercando di 
promuovere attività economiche locali e 
ambientalmente orientate 

 
 
A4 

Perseguire obbiettivi qualitativi sotto l’aspetto 
ambientale e dell’efficienza energetica nelle 
trasformazioni urbanistiche ed edilizie 

 
4)  INCENTIVARE FORME DI INTERVENTO 
E TRASFORMAZIONE SOSTENIBILE 

 
B4 

Incentivare sempre, dove la legislazione vigente lo 
permette, forme di contrattazione e concertazione tra 
pubblico e privato nel prevalente interesse pubblico 

 
 
A5 

Riorganizzazione e rifunzionalizzazione delle 
proprietà comunali, anche attraverso l’alienazione a 
privati, o meccanismi perequativi. 

 
5)  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL 
SISTEMA DEI SERVIZI  

B5 Programmazione di nuove strutture per i sevizi 
scolastici comunali. 

 
 
A6 

Relazionare il sistema della mobilità con il sistema 
dei servizi al fine di aumentare la fruibilità alla città 
pubblica, con particolare attenzione al tema della 
sicurezza stradale 

 
B6 

Riqualificazione e messa in sicurezza della mobilità 
dolce (pedoni e biciclette) e su gomma con il 
completamento della rete dei marciapiedi 

 
6)  RIQUALIFICARE E RIORGANIZZARE IL 
SISTEMA DELLA MOBILITA’ 

C6 Migliorare l’integrazione del territorio comunale con il 
trasporto pubblico locale 



 
 
A7 

Incentivare e sostenere gli esercizi di vicinato 
presenti in Sirtori, quali risorse non solo economiche 
ma anche sociali 

 
7)  PROMUOVERE LO SVILUPPO 
DELL’ECONOMIA LOCALE SIA IN TERMINI 
DI DISTRIBUZIONE CHE DI PRODUZIONE B7 Garantire e sostenere le attività produttive già in 

essere all’interno del territorio comunale 
 
 
8)  PROMUOVERE LA SICUREZZA DELLA 
SOCIALITA’ DEI LUOGHI 

 
A8 

Promuovere qualsiasi azione di piano nell’ottica di 
una migliore qualità della vita e di una radicata 
identità urbana e territoriale. 

   
 
 

CRITERI DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

 

Di seguito sono riportati i criteri di compatibilità ambientale secondo i quali sono stati valutati gli obbiettivi e 

le strategie del PGT. Attraverso una matrice il Rapporto Ambientale ha valutato gli effetti generati dalle 

scelte di piano, classificandoli in positivi o negativi.  

Nel complesso la valutazione è risultata positiva. 

 

n° Criterio di valutazione della VAS Criterio 

UE 

 

1 

 

EVITARE NUOVO CONSUMO DI SUOLO 

 

1 -2 

 Porre particolare attenzione all’utilizzo della risorsa suolo, ridurre al minimo 
le espansioni in ambito agricolo, favorire il riutilizzo di ambiti già 
urbanizzati. Questo è mirato ad intaccare il meno possibile gli equilibri 
naturali esistenti sul territorio comunale e la rete della permeabilità 
ambientale. La realizzazione di nuovi ambiti urbanizzati non comporta solo 
la realizzazione dell’edificio, ma anche di strade, fognature, illuminazione, 
provocando quindi movimenti terra, diminuzione delle superfici permeabili 
all’acqua, per questo deve essere favorita l’edificazione negli ambiti già 
serviti e costruiti. 

 

 

2 

 

MAGGIORE EFFICIENZA NEL CONSUMO E PRODUZIONE DI 

ENERGIA 

 

1-2 

 Le nuove tecnologie impiantistiche e di produzione dei materiali 
consentono oggi di attuare trasformazioni edilizie e ambientali nel rispetto 
del principio dello sviluppo sostenibile, lo scopo è quello di ridurre al 
minimo l’impiego di fonti non rinnovabili, quali i combustibili fossili, i 
giacimenti minerari e gli aggregati. Questo principio deve essere applicato 
non soltanto in edilizia, ma anche nelle opere di riqualificazione degli 
spazzi pubblici, e delle aree verdi, attraverso opere di ingegneria 
naturalistica. 

 

 

3 

 

CONTENIMENTO DELLA PRODUZIONE DI RIFIUTI PERICOLOSI E 

INQUINANTI 

 

4-5 

 Negli ecosistemi antropizzati vengono importate varie tipologie di materiali 
e prodotti che vengono trasformati in altri materiali, ed infine sono esportati 

 



in forma di rifiuti. Questi rifiuti costituiscono un importante fattore di carico 
ambientale ed un indicatore di dissipazione di risorse. La perdita di energie 
e risorse che avviene attraverso lo smaltimento dei rifiuti costituisce un 
importante fenomeno di degrado ambientale e un elevato costo economico 
e sociale. Una politica sostenibile in merito incentiva il non utilizzo di inerti, 
il contenimento dell’uso di sostanze pericolose derivante dalla demolizione 
dei fabbricati, il contenimento della produzione da parte della popolazione 
e delle imprese e di azioni che favoriscono il riciclo dei materiali di scarto. 

 

4 

 

TUTELA E MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLE ACQUE 

SUPERFICIALI 

 

5 

 Gli ambiti urbanizzati causano diverse pressioni sul sistema delle acque: 
diminuzione della permeabilità dei suoli, deviazioni dei reticolo idrico in 
superficie, inquinamento ed uso spregiudicato della risorsa acqua. È quindi 
importante introdurre forme di riciclo delle acque, in particolare per la 
realtà comunale di Sirtori negli ambiti residenziali ricchi di piscine e giardini 
privati che richiedono un elevato dispendio delle risorse idriche 

 

 

5 

 

CONSERVARE E MIGLIORARE LO STATO DEGLI AMBITI NATURALI 

 

3-7 

 La conservazione e la riqualificazione degli ambiti naturali all’interno del 
comune equivale ad incentivare ed innalzare la qualità della vita per i 
cittadini. Importante è il tema delle rete ecologiche e della fruibilità delle 
aree verdi. La presenza del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle 
del Curone è un elemento da valorizzare e verso cui sensibilizzare i 
residenti. 

 

 

6 

 

CONSERVARE E MIGLIORARE LO STATO DEGLI AMBITI PAESISTICI 

 

4-6-9 

 Il paesaggio è un bene comune, e come tale deve essere rispettato e 
migliorato. Le nuove trasformazioni previste devono costruire il paesaggio. 
“Paesaggio” non è solo la conservazione dell’esistente, ma è un modo di 
progettare e attuare le politiche urbanistiche. Fare paesaggio non vuol dire 
vincolare delle realtà presenti sul territorio comunale, ma cercare di legare 
trasformazioni paesistiche ai nuovi ambiti di progetto per migliorare lo stato 
dell’esistente. Fondamentale per la riuscita di questo obbiettivo è 
l’educazione di cittadini e tecnici al tema del paesaggio. 

 

 

7 

 

VALORIZZARE IL PATRIMONIO STORICO ED ARCHITETTONICO 

 

6-7-9 

 Le risorse storiche architettoniche presenti sul territorio comunale sono 
testimonianze storiche e culturali del luogo, e costituiscono un bene 
comune da valorizzare e tutelare. Questo tema è strettamente legato 
all’obbiettivo precedente riguardante il paesaggio, e nello stesso modo 
risulta fondamentale l’educazione e la sensibilizzazione al tema. 

 

 

8 

 

CONTENIMENTO DELL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO E 

ACUSTICO 

 

8 

 Le emissioni inquinanti in atmosfera e il rumore sono 2 problematiche che 
a livello locale sono controllabili in parte con la regolazione del traffico 
veicolare. Inoltre le attività produttive sono spesso fonte di rumori molesti 
per le residenze adiacenti. 

 



 

9 

 

AUMENTARE LA FRUIBILITA’ E LA CONOSCENZA DELLE AREE 

VERDI E DEL PARCO 

 

9-10 

 Il miglioramento della qualità della vita di un ambito, che sia un paese una 
città o un quartiere, non può essere esclusivamente frutto un corretto 
progetto urbanistico se questo non risulta condiviso dalla collettività, nello 
stesso tempo la collettività deve essere sensibilizzata sulle tematiche dello 
sviluppo sostenibile e sulle realtà qualificanti presenti sul territorio 
comunale. 

 

 

 

IL RECEPIMENTO DELLE OSSERVAZIONI DEGLI ENTI SUPERIORI. 

 

Durante le 2 conferenze di VAS sono state protocollate le osservazioni di ASL, ARPA, Provincia, e 

Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone. Successivamente, attraverso il 

confronto diretto con i suddetti Enti, tali osservazioni sono state interamente recepite, adeguando 

gli atti costituenti il PGT, le prescrizioni all’interno degli ambiti di trasformazione e gli allegati piani 

di settore.  

 

Il PGT di Sirtori è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza per la presenza del SIC (sito di 

interesse comunitario) del Parco Regionale di Montevecchia e della Valle del Curone, su cui la 

Provincia di Lecco e l’Ente Parco si sono espressi con parere positivo. 

 

Il completamento dei passaggi sopra descritti ha portato alla formulazione del “parere motivato” 

che ha concluso il processo di VAS con esito POSITIVO. 

 

 

IL SISTEMA DI MONITORAGGIO 

 

Il sistema di monitoraggio costituisce uno degli elementi fondamentali della gestione del PGT dopo 

la sua adozione. Garantisce il confronto delle trasformazioni urbanistiche con i criteri dei 

compatibilità della Valutazione Ambientale Strategica, assicura cioè che il piano venga attuato 

secondo gli indirizzi di compatibilità e sostenibilità ambientale e paesistica. Risulta quindi un 

importante strumento per l’Amministrazione Comunale, per verificare l’attuazione dei suoi obbiettivi 

e programmi. 

 

La tabella deve essere compilata dal proponente dell’intervento e protocollata all’amministrazione 

comunale con la pratica in oggetto. 



Sarà compito dell’ufficio tecnico stilare periodicamente, con scadenza di 6 mesi o 1 anno, i totali 

dei valori pervenuti con i progetti dei singoli interventi e completando i campi di propria 

competenza. 

 
Scheda del sistema di monitoraggio 
 
criteri di compatibilità  VAS Indicatore del sistema di 

monitoraggio 
Valore dell’indicatore di 
monitoraggio 

Trend positivo 
o negativo 

EVITARE NUOVO 
CONSUMO DI SUOLO 

Incremento mq. di superficie 
urbanizzata rispetto allo stato di 
fatto dell’area 

 + - 

Installazione di impianti fotovoltaici 
 

 + - 
Installazione di impianti geotermici 
o che sfruttano energia alternativa 

 + - 

Accesso agli incentivi volumetrici 
sul risparmio energetico contenuti 
negli AdT 

 + - 

MAGGIORE EFFICIENZA 
NEL CONSUMO E 
PRODUZIONE DI ENERGIA 

Classe di certificazione energetica 
dell’edificio 

 + - 
Rapporto annuale kg 
rifiuti/abitante 
  

 + - CONTENIMENTO DELLA 
PRODUZIONE DI RIFIUTI 
PERICOLOSI E 
INQUINANTI  % annuale dei rifiuti destinati al 

riciclaggio 
 + - 

Installazione di impianti di riciclo 
delle acque piovane mc. 

 + - TUTELA E 
MIGLIORAMENTO DELLA 
QUALITA’ DELLE ACQUE 
SUPERFICIALI  

Incremento mq. della superficie 
non drenante rispetto allo stato di 
fatto dell’area. 

 + - 

Incremento mq. superficie di area 
destinata a verde pubblico 

 + - 
Interventi di compensazione 
ambientale. Valore € 
dell’investimento 

 + - 

CONSERVARE E 
MIGLIORARE LO STATO 
DEGLI AMBITI NATURALI  

N° di alberi piantati nell’ambito di 
intervento 

 + - 
Interventi di riqualificazione su 
elemento costitutivo del 
paesaggio. 
Valore € dell’investimento 

 + - CONSERVARE E 
MIGLIORARE LO STATO 
DEGLI AMBITI PAESISTICI  

Accesso all’incentivo per la qualità 
progettuale negli AdT. 

 + - 
Interventi di riqualificazione su 
patrimoni storici ed architettonici. 
Valore € dell’investimento 

 + - VALORIZZARE IL 
PATRIMONIO STORICO 
ED ARCHITETTONICO 

Mc. ristrutturati di edifici 
appartenenti a nuclei di antica 
formazione. 

 + - 

N° di industrie in possesso di 
particolari certificazioni ambientali 

 + - CONTENIMENTO 
DELL’INQUINAMENTO 
ATMOSFERICO E 
ACUSTICO 

Numero di cicli produttivi in 
contrasto con il piano acustico 
vigente  

 + - 

Interventi connessi alla fruibilità 
del Parco del Curone. Valore € 
dell’investimento 

 + - AUMENTARE LA 
FRUIBILITA’ E LA 
CONOSCENZA DELLE 
AREE VERDI E DEL 
PARCO 

Interventi di riqualificazione della 
rete sentieristica per metri 

 + - 

 


